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•Ohi ricorda il Bosco Monteìlo, ricco 
éì roveri annosi élWftntiai ftl cielo e 
tanta base di irvccfcèzztt al T^rìÉfgì^o 

tòno, allamerihoria, nei vtìdé|r)giP e 
sap̂ siJooggt 

(3 0 s G r 0 j ,̂̂  ^ ̂  , 
al cnore. Quei 60ÒÒ ettari di terreno 
tolti ali* antica profusione, innanzi 

i-ii;*,vj. 

:rM^ 

tntto ^e:di i'fTO%|frp|.er tanti pre
cedenti errori, riescono pprejdi grav€| 
isiìpiessione per i problemi che vivSi 

.pongono per l*avvetì-ire. 
CjiP|8e"8ovra il fatto è inutile di-

ictìtef^-ipbicl^ al.raal^^^^ non c*,è 
rimedio, non sì può^aìmeno non im-
•Ì>énsiérirsi di tutta' quella gente abi-
•tante presso ^ U avanzi dell'antica 
«elva ètiche ora per giunta si troverà 

^rpbabilpaentp P^lva di una fonie GOOÌ̂  

CU! campare; ìàYtoagra esistenza. 
Sociale adunque è il problema e 

dovrebbe anàkfe al di sopra di 
•privatf interèssi^''selibeno qiieItCTn, 
questo secolo di banchieri sieno quelli 
cho sempre predominano e sì imponv 
gono. BMtJiì î ?|tt|ropositi di alienare i-
festduì dtì Boàco Mpntello a" una so-̂  
c i a à di Bpécùla^^i^-4l :chè^^ci?sti,t^ìr 
rebbe la rovina ultima di tanta po-
•vera gente, dì cui per giunta si mi-
«conoscerebbaro, 1 diritti secolari. 

• Per convincersi d»,ciò conviene e-
saminare la storia di questo Bosco, i! 
cùi'nòmé si uhÌBde daU*un canto alle 
supposizioni mitologiche per ja^sua 
antichità e fu tanta parte poscia àelle 
glorie e della potenza di Venezia ma-
yi^tra, cui forniva il legname per le 
flotte porcòrritrici dei mari sovra TaU 
della vittoria. 

Molto e- da parecchi fa detto ìtf 
proposito, ma la, queBtióne non fd 
giammai posta cod bene come in una 
recentissima pubblicazione dell'amico 
«ftrissirio'^dÒU^ I^ietro Bertolini, sin
daco dì Mnnteb^^ jcdaWt i t f l i ^ i lF^ 
punto « La -verit^^st»! M^i^ilp,» r -
pubblicazione (?) che spiega ìndìrettar. 
BientéMèì ragioni per cui dì recente i 
€òiii!?n1 siti attorno air antichissimo 
Bosco jihieserò^ di sostituirsi, essi alle 
-vagheggiate società di speculatori — 
tìsu cui oggi il Parlamento dovr|^af> 
liberare con cognizione di causa, tanto 
più che le spiegazioni ultime del dot
to coscienzioso , pubblicista si con
nettano daii^iin Canto, al rispetto di* 
ànffiìSHiÌUtt,,0 ^daU>!» * an^prinv 

' cipio libéralissimo pel bene so'cialei ' ; 

Se nulla difalti si sa dì positivo dal 
Bosco Mòutello riè prima nò ai tempi 
4i Koma, ben si sa cpmevi tìi iw 
ii diritto germanico che i terrenì^Wi-^ 
tavano ogni 'anno fra la. gente, ma-
teneva in comune i boschi e i pascoli,, 

r 

Bublime espressione di comunismo 
nella proprietà, e che'fii rispettata 
anche sotto-i,,Longobardi ;ii cui Ke 
Besiderio diiftìarava cgmiiries silvcet 
mentre dai godenti dei beni, lasciati 
a l luso comune sì rl^quotovano spe
ciali diritti e servizi personali: Inttalé^ 
guisa anche le boscaglie del Montelìo 
sMàsciavano in godimento alla popò-

- Jazioni. 
Cessato lympero carlovingio sorge 

i l sistema feudale, e così fino dal 959 

Rambaìdp di'^CoUulto, vi coroparìsco 
quale f^li^atario, come più tardi Fe
derico li dé|U Hohenstaufen nel 1247, 
vi concedeva diritti feudaTr ài Qui-j 
dotti 0 Vìdotti. Che sa parécchio con-

I 

cessioni feudali venivano allora date 
prò format sta sompro il fat^^che 
devesì eziandio diaiinguere il diritte 
feudale da, quello : patrìmgpiale, che 
anche alloiift.^er« cosa diversa. Ò6si ^i 
tidorO parecchi feudatari avere la 

• 1 , - -• - , 

lóro legittima speciale proprietà pri-
vaia e f e u d a t a r i lasciavano agli a-
bitanti che vi facosaoro legna o vi 
nascolassero ribn tramutando punto iH 
piroprie^tà priyat^ le '̂3*'è8te i ct̂ ||ip|fp 

Sk chi poteva spettare senonchS ai Co< 
munì? 

Ma v'ha ,di più; i r Giuetinian vi 
iitrovava parecehi ippezzamenti usur

pati, il che dimostra come quelli era
no appezzamenti che, disboscati, ces
savano d'essere destinati all'uso ge^ 
neraìe e divenivano adaUi alla cìii-
tura. 

I V / -'^ 

'„ Quelito l^^^i^M di cosp che Ja Ee-
pubblica Veneta, traiè nel 1339 qaan 
do conquiM"H Marca Tj^ievigìana, e 
quando, dopo averla caduta nel 1381 
a^LeopoIdaidUustria, vi ritornava per 

. ^Ftìf^eL1471j|^ il Seaato,.Vaneto 
dava disposìziPni importanti | p j | Mon-
tello, cioè un secolo dopo la copqui-
sta e allora soltanto sembra mostrare 
di, conoscere l'importanza del suoi 
roveri par le galee; roa^pure, a parte 
l'importanza par la marineria, ; sé 

dotti avevano una utilità retìiiò sol- volontà di popolo nel 1388. 
tanto per le. popolazioni circostanti, 
pur traendone essi migliore partito coi 
loro diritti sovrani, che coipivano di 
legnati^gi Btìrpatìco ecc. Talvolta si 
rispiin^aW però pei ' loro usi una 
parte dei boschi, lasciando p p é sem
pre agli abitanti le legno -mòrte, il, 
pascolo ed altri prodotta minortfiLe 

.concessioni dei Colfalto parlano spesso 
delle riserve fatte a loro prò pel loro 
uso. He JOolìaUo sostennero giamo^ai 

y i M o n tello essere tutto Ìùro,;vSiiìZÌ le i 
1599 rivendicavano dir^ehèlp Senato 

n 
• 1 - . ' - • - - . 

140 campi di terreno, soggiungendo 
.che i , toro antenati « quand' erano 
padroni di Treviso erano anche pa
droni dì tutto il Bosco >. Ed essi as-
similando i loro dìriiti sul Bo^co a 
quelli su Treviso, verrgono a confer-

'^mre che la loro proprietà era feudale 
e non privata, perchè nessuno si la-
scierà passare per la mente che tutta 
Treviso fosse una loro proprietà pri-
vata. 

Il che però non nega che nop vi 
possedessero beni privati, come l 
bero anche i Guidetti ed altri^ 

• ì 

• • 

Sih' 
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(*) pìl lro Bertolmi — la Verità 
sul Mùntello — Bagsaao, tip. Santo 
.Puzzato, 1887. 

' Diminuendo la forza del feudalismo* 
rivissero intanto'^n comuni. Ma il di** 
ritto germanico aypya ii^pprtato l'uspi 
comiili¥^l3lì boschi'a dei pascoli, è 

s 

quindi sì trovano ancora in parecchi 
siti i bani cosidettì comunctH. Che so 

•d • ' _ - s ' 

; cessò ben presto per le famiglie l'as-ŝ ì̂ 
i segnazione annuale è np originarono-
le proprietà, private, i beni cOmiìni 
diedero la base a^prmò speciali per 

, regolarle, séBSene sorgessero da rap
porti concreti di fatto e il lejgisUtor'e 
le trova8so creato e le dovesse man-
tenere sebbene appunto, non rìvestis* 
^ero.una person|l|là giuridica j ^ ^ ^ 
ta, ma risolveTOlf ne l l a :« ( Ì Ì t à d e ^ 
eh abitanti, che ne godevano tatti , 

:pTO tJìdit?is0i4Fu soltanto nei tempi 
recenti che l'applicazione del diritto 
Romano mutando base alle antiche 

n I 

comunità ne fece, delle persone giu-̂  
ridiche e ì cp^^naÌJ, da Pg^'ètto in
dividuale, divennero î rf^^rfétà della 
corporoziono. 

I documenti provano come le Villor 
presso il Montello costituissero at-

ìtrettanttì regulaej come chiamaronsi 
I n 

^ipèr le norme-con cui ne furopò re
golati i b'èhi comunali,^pp^fuWno cosl̂  
Vigorose che nessun signore ebbe di
ritto a nominarvi ì merighi. I! catasto 
delle strade del 1423 fatto dal Prada 

L S ' 

^descrivendo sommariamente le vie pu-
btiche attraversanti il bosco, nomina 
i boschi appartenftir a ciascuna rfi-
gula ni vera proprietà. 

Più tardi ne! 1585 il Giustinian por 
la Rtìpublìca Veneta coniìuando parto 
del Montollo per separarlo del tutto; 
dalle terre dei particolari «che han
no roostratP'il lor giusto; titolo'e poa-
sesijo > trova una parte dì territorio 
che non apparteneva a detti privali 

quel bosco fosse s|atO;;8U%^p^prÌ6tè 
démanialo'la Repuì^lj^a avrebbe la
sciato passare un secolo senza preoc
cuparsene, al punto da non sapere 
nemmeno se o nneno vi fossero roveri? 

, dando quelledisposizioni,accenna 
l^cÉi^énp'Jonlanamente a diritto di 
proprietà^ ma soltanto all'eventuale 
utilità di quei roveri, e j o fa pi|Ì%i^ 
dubitivamente; vi si dicetsarict utiVeìt 

, • • > ' ' ' • 

Così sgorgano naturali le disponi-
zioni per regolare il taglio delle pian-, 
te e . impedirne le rovine. E sono in 
c^^^£|5Ìipne, alia Provisio, qi^prciium 
dell'anno precedente (luglio 147Ò) col
la quale legge si erano i Veneziani 
assicurati il diritto su tutti i roveri 
SU qualsivoglia fondo dal Veneto Do-
i^inio par, gl^usi dell'Arsonale. 

Se nell'ordinanza del 1471 si fissfi-
no pene per coloro che dÌ3ubI?id,i%1ft-
tementa tagliano, queste disposizioni 
sono in analogia alla disobbedìenza 

iaUa precedente legge sulle quercie, 
con cui le quercia assicuravansi in 
q u a l i i l l l ^ o al fisco senza che que-

^sto fòsse ol>blig| | | | |^^pagar^ e dan; 
nando di più il terreno delle quàrcie 
a perpetua riproduzione; sistema le
gislativo di quei tempi pel Veneto 
ma anche per altri stati. 

A(ì4 ne l4 |88 si ;gìjinse ad imporre 
in ogni villa che .su c^e,̂ ! campi co
munali e su cento di proprietà pri-

' ' . - . ' ' - si - -

vata uno fosse coltivato a roveri. 
Pensato cosi al legname per Tarsev 

naie, ogni altra utilizzazione dal suolo 

Invano tentava schiacciare il Senato 
: ' - • / 

cpn.provvedimenti sèmpre più ener
gici/ma sempre intosi alla preserva-

. n • • - ^ ^ 

zione fleilo piante con tassativa dispo-
sisioni. 

' - . • ^ 

Cosi la Èepublica si impossessò di 
quanto riguarda la produzipno legno
sa, ^è^perciò pure essa aveva bisogno 
d r spétofe confisca, ìn^tM%chè i t 

*SttO diritto publico dì allora le pe?-
metteva dit^fare dei beni comnnnli 

*;quanto le fosse cousmodo e necessario, 
come risulta in ispecialità dalla dispo
sizione 29 dicembre 1570 ; la repu-
blica si credeX|wquindi in diritto ^\ 
riservarsi il legname necessario per 
le flotte « nèrvo della sua potenza» 
e CIÒ tanto piiì so ovunque, in comu^ 
naie come in privata proprietà, erasi 
per sé riservati l 'roveri. 

il fiscaiispao giu| |Mfl punto da far 
abbattere (1519) le; W V ŝ ^̂  Mirò il 
bosco 0 di vietar6|r(,1557) il pascolo e 
ringresso nel bosco con istruraentì dà 
tagliare; con tuttbciò gli altri diritti 

I r ~t ^ ^ j T j _ \ 

deali abitanti sono salvi. Un'infinità 
" • , 

di ordinazioni si attiene sempre a 
questo sistema, ed anzi in ess'e Si'àl-
sìcuravano i diritti d'ingrèsso agli a» 
bftanti dé l le^^dic ì ville ^T l̂etando 
qu'ilunque operazione agli altri, per-' 
che soltanto quegli abitanti delle tre
dici ville vi avevano preesistenti di
ritti « i r ò gli altri. 

Il govèr|i,p provvisorio di Treviso 
nel 1797, TaUBtriaco neri798 limita-
vano più tardi le provvisioni al taglio 
dei roveri e all'ingresso nel bosco con 
ferri; ciò per le piante lasciando li
beri gli altri prodotti del suolo. Che 
se per le disposizioni del 1811 del 
Regno Itaiicb si dispose che chi vo
lesse usarne dovesse farne insinua
zione entro sei mes', né sì sa che in

stato, cessa la riserva fatta dalla Re-
V 

publiea y e n e | | ^ ^ ^ g | il diritto degli 
abitanti ridivióke ìlitegro é completo; 
tióàncalafestossa materia di cui là Re-

•^s 1^ . ^ 

pubblica erasi dichiarata.disponitrics, 
,.g' ai po^ppì j^omunisti delle trediofe. 

Viìie che va adunque asBegaato il ho-
SCO siccome ritorno in essi delta li-
bora loro proprietà S J ^ . Ip^^crv© 
fatte dalla Veneta Republic| j^^m0 
luminosemente dimostra il Bertolini 
• • . . ' • . , i ' • • • . ' ' • " 

(cui per questo lavoî o faiJoJamo IgipjjQi 
sincere congratulazioni); cosi soltàifito 
si salveranno i precedenti diritti, men
tre il consegnare il residuo bosco in 
cpano ad una soctetà di speculatore 

1 ' . . . - . 

sarebbe una spogliazione né risolve 
rebbe la questione, poiché glì^ffaai 
se per secoli lottarono indotàì#^Wlfrb 
tina menomazione dei lorb diritti di 
proprietà, lotteranno ©/per principi^^ 
di diritto 0 per diritto, di esistenza 
più gagliardi contro la spogliazione 
completa, che, ingiusta sempre, 
rebbe oggi péir giunta impi3)|Mca in 
giorni che tanto si pensa al pSmta 
rio^ e ciò quasi a protesta contro la 
lurida onnipotente speculazione.j 

i'; 

. ^ 
• Alt-' 

S^ÌJ%; 

^••y-^-. -. -\ 
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W'r̂ 'miT'?VÉ--*r-aiji; 

IJlUlJlIlliL 

^fin.uazìona sia stata fatta, pure nes
suna dél |4 |^à|}iprooun*i 'ata, nessun 
giudizio cbntràn<^inWvenrip p J'pser• 
cìzio dei^ dii^itti continuò pacifico, 

}-• 

. i i - j " — -

sito, 

•V-f£:'^;, 

era lanciata ai proprietari del 
fossero comunisti o 

J I 
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In> .̂-ogni caso sé il Monteìlo fosse 
stato proprietà demaniale della Ré-
pubblica, ì suoi dirìt|i sarebbero stati 
ad essa passati dal Comune di T r # 
viso quale so^Efjno deil'à regione. Ma' 
sì s¥invece che Treviso il diritto feu
dale non ve l'aveva, ma soltanto vi pos
sedeva alcuni pochi beni; tanto é 
vero che non possedeva U bosco, che 

^ ^ P t t V è d e v a pei suoi bisogni il le-
gname ad aNVifcedendo in compenso 
i^dàzi sul vino di Conegliaho • per 
giunta degli stessi rbenì rimase pro
prietario durante la dominazione Ve 
neziana cosicché nel 13ì8?ill5 affittava 
per un decennio e il suaccennato ite 

^nefjypo d e r P r a d à W « Ì ^ ^ i ^ P 1423 
i j r i i proprietari assieme SÌWQ regulae 

del Mohtello anche ibComiVne di Tre-
s 

viso coma proprietario. 

• •• : V I . . ' 

Quanto per la provmsio querauum 
venissero danneggiati i finitimi del 
bosco lo prova il fatto oh^lsiinììco-

n^ 

1 e nemmeno alU Republicaj e perciò liCQinciarono una seria rssiSténsa, cui 

mentre poi per le leggi d'allora non 
si sa chi avrebbe dovuto o potuto faro 

; rinsinuazione; non certo i'^^Cpmnnì 
MgtìHuiti dal governo. 

iFfoverno austiriacp dolJeTÌso|uzÌODÌ 
il86ì;a 1865 pretese regolare la qne-*^ 
stione dei boscOitlleBiqueste si lascia
rono àgli indigenti delle tredici ville 
lo strame, i funghì, la legna racco-
Kliticcia, riservandosi però la piena 
'proprietà del bosco. Gpsìi per la pre-' 

^s^rvazidne dal bòsco il g o v e r ^ ^ t e 
siriaco inculcava i suoi diritti|" ma 
puro riconosceva nei tempo atesso i 
preesistenti altrui diri t t i | ne concede
va anzi di nuovi. Il tutto basato su 
licenze ain'ualì, sistema che continuò 
sotto il nuòvo Regnò d'Italia. :'''^i§ 

Vili. 
I . •• , . . . • • 

' s 

Come atanno oggi le cose nel bosco 
devastato? loaproprìamente furono 
chiamati diritti d'uso -— scrìve il Ber
tolini — i diritti degli abitanti Mon-

:telÌiani:il*uso ll^ponsacrò bensì e li 
mantenne, ma non nacquero da tol
leranza che desse luogo ad una con-
spetudine. I diritti della popolazione 
derivano dall'antica proprietà eomu-
niillf ìsirannp.,|;imasti diritti di pro
prietà paraitiTìa, ma pur sempre piro-

prìetà. 
Al Monteìlo oggi non sussisto più 

bosco; nella distruzione cooperarono 
i bosGaìuoli nella lotta secolare per 
tftela dei loro diritti, ma anche ì go
verni con eccessilWagli, cosicché nel 
solo.1873 il governo Nazionale tagliò 
ben 17,000 piante. 

Una ragione politica aveva spinto 
il governo Veneziano ad impossessarsi 
dei roverij cessando la ragione di 

Sabbato, che il Goocapieller di 
Pontedera come ormai c h i a m n o 
Fon. Toscanetff^ tenne desta peir Un 
pezzo ia ilarità della Camera col 
suoi spropositi strampalati péivfi-' 
nire col disgustarla e^ nausearla» 

, quando si fu alla votazione d |Ù 
l'art, 1° sui j rpvved iment i finàn* 

iziari, ii Bon|ffi, quel ^^vero rospo. 
; come diceva il Guerrazzi, il qual^ 
: avvelenerebbe col solo fiato chV 
con lui-'dormisse, voleva impegni 
scritti per il terzo decimo; 

'Sorse allóra il ministro dell'in-
terno, on. CrispìiC a nome del go
vernò fece una di quelle franche 
3ic1fìarazioni che sorìb sua specia-. 
ììta! Diamo un stinto- relativamente' 
largo W queste dichiarazioni visto 
'BheàlW. Stefani quasi non vi ac-^ 
cenno. 

-A 

.\i. 

• ' ' 1 

_i (Ministro dell'I^iterno), La 
insistenza di coloro che vogliono irò-, 
porre un termine fisso per l'abolizione. 

•̂ dei terzo decimo, e determinarjp nel 
pripio artìcolo di legge, sarebbe, ingiu
riosa per noi cha, siamo, al ,G|^rnpj 
(Bene). . . .4tóv 

Sarebbe una ingiusta diffidenza, che 
dobbiamo respingere (Bene)„p^ 

K la diffidenza cpipìrébbe anche la 
Camera, che dubiterebbe della propria, 
autorità, .colla quale può sempre re^ 
clamare dal Governo%%anteniffiento, 
degli impégni chp>?aume (Bene, bravp).^ 

L'abolizione del .terzo decimo ^ im-, 
posta dalla legge de! 1° mprsp Ì885, 
e noi rispetteremo la l^ggé (BeniséiìBo).. 

Del rèsto, coloro, che':ci:^^n^ l l i l p 
vere rag!on|!,^dì'dubitare pjejrcljè seg-^ 
gono ora su questi banchi del governo^ 
laluni che non approvarono in tutto, 
la legge delibi perequazione, sono in 
grande erro^^iiftìd hanno torto. 

Si ricordi come ir principio della 
perequazione fondiaria npn^àtrovasse 
nella Camera un solò opppsittìVe. 

Le divergenze furono sul sistema, 
e non già sul blsògpo di un catasto 
generale. '•• ""•,,.. -. • ^^^* 

E coloro che non approvarono il 
metodo preferito, tìrovandòai oggi al 
Governò» saranno scrofolosi e rigidi 
esecutori della legge, quale essa Ò. 
(Bone). 

Dunque non rìtorpìamp sul passato 
e Tion facciamo inutili discusaioni. 

Credete allaP^arpla di uomini òne 

s 

\-

^1-; 

sii, che non sarebbero qui se noa 
sentissero ÌI rispetto di-sé stessi e 
delia Camera (Vivissime approvazioni)^^ 

Il Capifan Fracassa dice in pro
posito che iiCrispì facendo sentire la 
voce del governo, ìa fece riper
cuotere quale (( è diventata da, un 
po' di tempo in qua chiara e suo-, 
nante senza smorzature, » 

Si 

. • 
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JI.1Ì™,*, 

ciascuno troverà auckeLA f̂iŝ a 
jà, la giustizia delle parole del 

^Fracassa jierchò il drispi ha rU 
jsposto con quella dignità che do-

'ebb'essere sempre propria del 
jovernp, e conciò per le feste i 
retttlWelliy^estra e dg^asfbr-
inistno,- chi teatarqno u^wtìititno 
audace colpo e. furono debellati. 

.:..-^--.^, 

•sf I 
.^t^^im^-^'iW: 

^^J Esercito pubblica le seguenti m-
SfmaKioni salift formazione del nuoyo 

còrpi) di truppe coìoniaìi, il quale farà 
m& iàtl|ìr»ie'] detre8e|<iit(y w^vo. 
j|l,QfÉiciaU coir grado di càpiteoo, si 

SflegÌier^('t^o,.ff«, gli wfQciali ieire»er-. 
cito perraaneitte, o in .congedo, cho 
hVMrftn'rio'ìicilnanda ed avranno i re-
p i s i t i titósiarr. 
' t>tìr gH'^fdciaU stìbaltorriì si abo-
metteranoo aacbe gli tìfaciuli dV cofc 
pl6»iento> OU; uf0ciaii,> ammesài nel 
WPO coi(^ni^le,,con8©)r^pr?nnp la lorq 
-osisiìoné d!an&ianità n î̂  quadri dal: 

Qercno. senza e&ctadere i beneuzi 
'M*fe4laa*too» òp f̂aiÈltì per M'éfilB 

et- gtierra 'e càlcòUnao ir eef^tó'ef 
}« campa^éa ^^Qpndo la leggeĵ Upeetald 
per raffica, ••.:v:i«fiii'- -

Pel |';eqlQ|fL|pentp della truppe ^^ 
apriranno arip,uo(amenti di volonsari, 
tóltaTOIa 'k '«ne a' sef ^^nM. V'StÌ 
è fìSWiu'Wi Si2 af 29 anni.KeV itìbrpo 
èotfhialtì: ^^ -tìostifcnipftnno 'riparti di 
fSjOteria, jif,tigliejcia, pavalleria © go-

-i^Èmi 

O 

BlonaB^* — la, ocoastone della festa 
delio i$iatuto if Comitato Padovano 
pel Consorzio Nazionale raccolse ed 
inviò lire 115 cosi distribuite:-^Pa^ 
dova, cìtià, lire 12 — Este, città, ? 
— Municipio dì O a i W W — Manici. 
pio di Vìghiazolo ^f^^^ Municipio di 
S. Urbano 5 — Municipio di Oapeda-
letto Eugantìo 5 "- Municipio di Bar^ 

^M 

W' 

tea -^%iÌ i^ 'P ' ° « P"vati ^ e -
Bcovana 5 — Municipio e, privati di 

Municipio di 

l 

Ilio, àgli arruolati verrà comspo 
tfn premio a inffaea'io proporzion ingaggio proporzionato 

a dMlh ferma e la'^'^r" 
tensa delle 'Caoipagha^ì gUeVra. 
, Soutinii^QO .intanto arrivare !al; mi'i 
n k i e m M l a guerra.domande di mi-
liian in congedo e di altri cutadmi 
éMevb^lìohtfVéiiolalfaililì^ corporei 
voldotàtfi'i% Afrioa. ' ' 

li minisiefo »^verie che,i6n'chà noia 
sia approv^o^dj,! Parlamento, il re
lativo progeuS ed emanate le relativa 
4i8poBÌ3:ionî  non pû ò apoettE^ra alcuna 
domanda/ V-

Conselve 13 — Municipi disegna 8 
— Mnoicipio di Bagnoli 15 — Munì 
cipio dit^Oartura 3 — 
Tri.bano 5—OfTarto straordinario del 
Copaune dì Loreggia 10. 

i^be U Municipio di Sani'EJena 
spedi per J'òccasipntJyi^^ft-:^ »l ^^u-

pio di^Tilia dal Conte 1 1 — In 
comniesao liro 131. 

• * . 

tlsaip. " - La .Direzione, (̂ i «questa bo-

^4 del ,(^i;r,,me3e^^^|:^ luogt^.fai^ or^ 
9 1(2 ant. nell'Ossario dì S. Martino 
ed al GQezZoffiorno in quello di Solfe-
rino la solenne commemorazione m 
onore dei prodi C£||j|tiifii^ j^uella glo
riosa battaglia, e che alle^ore 1 pona, 
8| procederà atrìastraìEione d| | prftmi 
a favore dei militari cKé preseao parte 
al fatto a armi di S. Martino. 

E' già noto ch0| se il soldato fuvo« 
4 te4MH ;forte fosse morto, il premio 

figli od infine ai genitori a norma 
dolio circostanze. 

l9Ì8p08lifi®r!sl p e r 
Veaftrl . • 

Mi^ 

contraffazione.^, falsìficasione dì vini, 
e por la preparasiene di vita artefdt* 
II,, senza ìfìdioartO) ad ^n anno e méz* 
«b dì prigione e a 60 mila martini di 
multa; e due venditori dì vino, suoi 
complici, uno a 14 giorni e T altro a 
8 giorni di prigione, benché Ipaostaa* 
«a impì|g| |e per le contrarfazioni nqa. 
fossero per se stesse dannosa alla sa** 

' ^ • I l 

iute. 
E siccome il vino era stato venduto 

in gran parte a Berlino, Lipsia e a 
Dresda, il Tribunale ordinò 1* ìnser-
zione della sentenza in molti giorauli 
dì :queì paesi* 

Di questi esempì più o meno gravi 
ne troviamo ogni, giorno, nei giornali 
tedeschi, nei nostri m&\ o quasi. 

Se ne dovrebbe dedurre che da noi 
il viniPrsììt Sempre e solamente q^uello 
eh© dovrebbe; easecè, vj^b a dire; il 
prodii'ta, della ^iférÉjéntazione del mò-
sto dell* uva/Bensa l'aggiunta dì nes
sun'altra sostanza. 

Fosse pur vero I • ' . 

còmìMà nella S i l i dtìÙa^Kagi^é^^ 
èstraiìfone d'ê  nisméH peV cbèbiriiVi di 
tóva'pèl Diòti^érto' dbP^dòvà, 

sia» •—< Stìubato suonavano a distesa 

^ • 

sastrì immani nei Teatri e che sfug^ 
góno ad ogni previdenzai^auto al (3a* 
ribalditlfiiie al Verdi. " 

Andiamo adunque 'tranquilli e si-/ 
ùH nd ammirare il bravo Brunet in 

quel Teatro GaribSfflPcho non è vero 

^'* 1*')̂  "^»*="|^|!?SH «^*" Teatri. 
Siamp logici 0 imparziali! 

a a l d&» — In Via Pedrocchij 
I ^ ' 

Credo che la società dei Tram-
WAya finirà col fare dei cattivi ÈiffiU-i.' 

— E porche? • 
•^ Oh, bella ! perchè la gente tro

vandoli sempre pieni, e non potendo 
pigliar posto, si 8ì,|ag&erà o n(i^ fl 
anderà più nessuno. 

!• -m 

? ^ * r stepil 

/it̂ f̂  

I 3 ! ." r. -' 

sto 'J 

.....,• ' ^ - 1 coscritti di Lozzo; 
rè quelli di Sfinto Stefano del Come-
lieo/ cor̂  Venuti per l'estrazionéa sor-
t i , tròvàndpsi ìa meggj^^pArte âvvi
nazzati,' accesero l̂Gtt% Òccànjta» À», 
vétìdcf ' voluto ihtì'omettéWì ' \\ sindacò 
di Santo Stefaba per fat' ^ piicieró, 
tante nl>**f rése,- oh^ fu mìracofó sé 
tee uscirne salvo ìf^nelméniranh pò-
1^0 diavolo da Lozzo, coinvolto per 
Itìàso heUià |uj'a, veniva gravemente 
ferito e quièìfì trasportato a letto io 
un vicino albergò. 

<7<^ldler ^m: Anche nel corrente 
anno dai 1 Lùglio al 31 Agosto sarà 
aparta aU'esereizto pel s'dllIfc'BervIzìo 
Yife|g'at0ri'là FWiiffà Bagfti di Otir 
diéroj sulla Lineai Verona,Padova, a 
eomodo degli accorrenti a quolltìlSla-
"bìUmonto Termale. — Le stazioni di; 
Verona P. y. .e S. Martino Buonal-
feergtf vèft^Sall* h^Uetti^di^na^ta. 
ritorni} pei? la detta tarmata allò stesso 
l̂ rèzàfio di qoelh per CaUliero/ 

OUirs le stazioni anziaette venderà 
fJaVe biglietti dì andà^a'ritorrib peir 
ìa FerrAta-di Bagni Sì- CÀMiro àar 
che la St^z'ona di S. Bonifacio.' 

%$m^mM^^^ -Ecco 'ì'"^>isuUatl 

T- San pi amo, 
choWiJ, dì Prefetto in data del 48 
giugno in seguito anche a parere di 
apposita bommìss io! i | i | | ^ i f rha de-

•' terminato di limitare eia oggi in a» 
vanti la concessione di apertura al 

•• • • • I ••- 'j \ ì '•'. • . - • • • • • I l . ' . r ^ ; 5 t j 5 j ' - t : 

pubblico del Teatro Garibaldi alla 
BOile rappresentazioni di commedia,, 
•̂ '̂'̂ S^^Sf̂ ^Vl̂  ^Ì.,*|gfì BfQggio d'ili», 
minazìone, dell'uso dì petrolio, dì fuc»-

: • f r ' •X.'i —.'<.. ' ~ ' - • l ' - f - ' ' • r i , , v , \ - ' 

chi artifiaiàli e simili, prescrivendo 
T ì ì i , i i l ' i i ! - , • - • '. • - • . • ••• : • ' 

che \\ numero degli spettatori non 
possa esser maggiore dì ottocento, che^ 
sia provveduto dì apposita ^uscita ai 
camerini di ^ ordiae, è^Bostìtuito in-

ifine con nn piano inctmato ai gr^-
dìni presso le porte della platea], 
nonché spalmata rossatara del palco 

• . ( r - , U ' * & . f c - n : . ' ' i • • • • ; . - ' • ' i * -^ • • 

con vernici incomburenti. 

le campane del Duomo: che cos'era 
successo? 

Nói sappionfte; aoàJI pubblico cré
deva si''trattasse dHsfeateggiàre uno 
siWordinario avvenimento^ quale si à 
quello del punto cui gìunsero^^tantd 
reclamati lavori al Paia2zp postalé-^W 
iftflpexiire cl^-si; i f t i i ^ fbr̂  
naca m cui era ilsposfeibile entrare. 

"Se raltìgiìcria fo^se stata in 'città 

. ^mtaUiG ' àe^uB^stis; -^.La'roa^. 
lattia della nostra epoq^yM-ehe I^MV^-
l||ft ta vita e la reride, inutile, (nco-
nióda, pesante, mercé i progressi,della 
èìen .̂a chimica i^nalttica si cura, a, 

Q\Ò cine è "più, si guarikca^ Non g r * 
cali È^^rcunio! a collo iodio, che^ l p,j, 
diotinii sifiiogragsti h^nnp abbandoi 
nato perché più noja corrispondono ai 
Bisogni^KIÌWpMria e'perchè produî ^ 
c()tfo ^àlvollftrf^ali ì i?é|gte affe
zione stessa. E valga'ilveroS ttoWi 
teneva in conto una condizione del 
sangue c h p ^ cosi comune attualmenf* 
te, e che aggrav%f rende spessp in-
e uî ttb 1! ài^4l e ìi»a 1 a tt i a; ì iri te n d i a m b ^ a fe^ 

'lare ddia condi!£\one orpstUa. Sa n'p 
si parifica prima II sangue dell'alo-
mento erpetìoOj non si farà mai nulla 
nella cura, delle malattie acquisite. E 

Reggio Calabria 
Firenze 3 p. 0|0 
Pisa , ' 
Croce Eossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova'4869-
Barletta 1870 
B*tìl869 
La Masà 

iJLondra 3 mesi e S 0,0- . 
GermRnia vista 

: ? - , 

,/f' 
i I ' : 

» 

. » 

> 
• . 

105. 

64.— 
• 92. 

35. 
10.50 
2 sa. 75 

139.— 
3459 
84.-3 
4 37,1|2 

'n 

mmi! 
Francia 

li., -.25.22 — 
> 1.24 i\^ 

» 100.60 

^ 1 

U t e r o a t o h^'s-s'Asill dì Bid^a. ^Pô ,-
lesine del giorno 19 giugno 1887: 

Me/cftto molto animato, 
Prezzi; giallo indìgeno d^ 310 f̂  

3 57 — verde giapponese da 2 90 ja 
3 15 ^ giallo crociM'da 3.25 a HM, 

TJaa prima partila di 4 quintali 
circa di giallo paglierino, classico, def 
cav. Vaiente!!?^ Saivaterra (aeme Caa-
tonuU di ]3adia) h» raggiunto ii prbzso^ 
massi'mo di Ure 3.G2. > •. •^nfiit, 
.^iVehdite d*oggi chii. 6500 circa. 

\ 

*.^ '^ ^ . f'-:-^ m ̂ BS] ; . . , . ^ . : - 7 ' . ' 

•, ; j A '̂  -• 
' * " • T ' f f 

(Ji^ota gìornaUeraJ 
Parìahio dell'irifi'uénzft 'delle pas-

svi»n1:A n̂ H earattere umanov v^httr^no 
alcuàilrnoralistì choi le ritengòjjo tìn
tili e neceafsarie, a,e,93i>|rech|!t. si^n^ d^ 
sofia ^ragìon^ a^^gpetta|^^|iover^a^e 

P«^ f^^^ bisogni:%cegUere « | ^ « ^ ^ P(ìtoe, iJóva' a f ^ISe^ptCme lé"^^ià 
?^"^V®5?tSSirP^^°y ^ ^ ^ c ^ M ^ " ^ èff^ndì^W»^ si n^séd^Sl^^^mell'W^ 
dunque i rmFcùr io , Vidn lo iodìb che 
sono la baséj4ei-vecchi depuratìfi é 
che pMrilles^'i elementi dl̂  cui sono 

ne avremmo nditi gli spari. 
tì'ìlatt^^lawi: per renderà abbor-

dabile il cortile del Palazzo Posta e 

altre proprietà depiirative è costituito 
lo Sciroppo di Parigiina del dottor 
Gio^dnitiif'MazMinl di Roma. '̂ ^^^^^ 

••••mi<^'p. tre a 
j . < 

i^iiV-' 

I I - ' ^ ' 1 

ati da 
quello che consumammo noi stìrivendo^ 
é quimto ne fu consumato in noto a 
contronote e progetti e controprogetti 
si deve avere consumato tanto inchio
stro che si potrebbe nuotarvi dentro 
ed ftssuùiére il bruno aspetto deglV a* 
bìssmedì Hivece di abituarvisi^al pre-
cedente calore. 
' Le armature si disposero finalmente 

il 2 magaibji; lavori cominciairono il 
l o ; adesso sono compmti e un ma-
gnlfico padiglione permetterà 'di 

Non era un 'avvenimento da fasteg-
giarsi a suòno di campane e a spari 
df artigUena? 

MJ!^!^'^^ 

^leriamo lo scapo sia raggiunto 
completaMénte e che il tebdone riesca 

depuré!tj|j,,,>yera(nente prodigioso, è 
composto esclusivamente dî -̂Vegetali 
scoperti daUVutpre dopo pazientisai* 
mi e tungni studi e grandi spese. Non 
tìto, neppure uéW di'ciató'o, si eolifa 
che usundolp in tempo e nella dovuta 
qpnt i tà non sia risanato, ' -̂  

D6po%it|,;j|n Padova presso la d^o* 
^mM^V<^, B^^a^a, J i a ex portipi 
Alti,; farmacia cav. Rohev'it — Vi
cenza Wmàcìà Balline Valeri'— Ve
nezia far^tufcia Bótnér — Vèrcina difo-
gheria I^egrié ' ' 

f L l j pero delle spassioni : 
.Egli, dichiara che; « igorg^ati, di 

virtù e 
ostfnazib^ef I 
leia sòmiminìétrtt zelo e forza; TaVlk' 
rlzta aumenta là prudenza; T accidia 
mantisne la iìlosoSa'.'l* iuìiidia, liran^ 
na dell^ anime vili» ^'viene erpula-
zione nei dotti e nei'guorriéfL ; 

Il piacere rafilnato e limitato in 
ceriv conuui, ,è̂  nn amor delicato', uè 
V* ha,nell'uòmo é'néfia' dònna, alcuna 
viimfohe nascer neri possa dallVRr 
gogiiqu^^dalia vergogna^ fm •f^t^ì 

4r 

r\ , L- . . ' ^ 

0 

T . o a l r o ì/efi-all.^^'i^ Riposo. 
Sfatls'tJsaiel J-: Concerto. Ore 9. 
ria«ffim V» E. T*-- ^Girco eguesCrci 

— Tea-Depaoli e Marasso. Ore 9 p. 
irò dei fantocci. Oi-e 8 3Ì4 poiQp(, 
Museo etqtuario anatomico. 
tutte le ore. 

visìbile 

«à •i.;^-.^ ' f 

t ! ' 

delle eleziohi'S " ̂  
^•Votanti 517: Pétizo Emilio vòtr485; 

Adolfo P^̂ gan 37te;BtìdoÌfo Poti 3J,3,;, 
Achille N^eari Bruspmuii 310 ; Ftho 
l̂ à̂ BsÈfo 291:; Angelo "Cornelio 225. 
L'^drìarjci? canta vatoria ; la Venezia 
d̂ V pari ; chi dunque ha vinto t 

' 'C lVida lè . " C o n s t a che il signor 
Luffi R^'daslh, che . era prop4e|aPio 
di fina fabbrr|i^9j||gfjli ad Oeeglia,,: 
ove ai aàWd'a'atajftiP nal)'aUimo ter 
remoto, impianta ora a Csvi0ale una 
iavorasténe meccanica dì Sttrimiferi 
di cera oécupandovi circa u m V^' 
rantma di operai. 
• ',¥ie©ittz«6. ,,^,^^-gicorda8i a: ,tnt|i, 

gli metr^$htj,:,^ìc&ù\0 industrie d«Ua 
Bjgionef VV'̂ è^ che., il termine uM-la 
per la presentazione delle é^otaftnà&di . 
ammrsaions alla Mostra di Vicenza, 
scade c^|^torno 30 copfeote-
' Tutti quelli quindi, che ép^ìàùtano 

dii prender parta alia detta Esposi 
«ione sono invitati a presentarsi alle 

attive Cadere di Commercio .pê f 
are i moduli de|U domande e r i -

t i i iar l i noK più tardi 4^ì terroma 
saindisato. 

'•'iWtù^j^ì:^:-

3i»e4rat0 e ei je eblier© «il 

l 

Pel at |^mepta^BB|Ì^ fTeatrqi yerdi^, 
pur riconosciutoche l'edificio del me-, 
desimo nulla lascia a desiderare, ha 
determinato: 1*̂  la proscrizione del 
petrolio dalla 3pep^,retroscena e.quìtl-^ 
siasi parta l^^ j fea t ro j j^ ^ch^ l^,n 

,S|f^^ tutte ^evonp ^sser^^m^^ 
di facile apertura e sàrvegliate da 
apposito perspnale durante le rappre-
sentazìpni ; 3° che deve essere aperta 
una porta di soccorso sulla . via Lì-
vello ove trovasi il camerino degli a?-
tistiL4° che rendasi necessaria sta-

' hilire in platea una corsia centrale 
fra gli scanni della larghezza minima 
di un metro; 5 che nel loggione va 
rimediato, il pericpio <̂ ae o l̂ffe.ia di,̂ ^ 
scesa dai quarto al̂  urimo rango, a 

fèhe sia fissato il namlìro delle per-
• 

sons ammissibili a quattrocento, e 
"ciò tanto per la sicurezza 'stàtica^i 
quanto per proporzionare fo sfogo alla 
angustia dalla uscite e delle scale; 
6* che si è *;9asttttalo pure il biso
gno^ che sieno spalmate di ve|gic) in ' 

ivipocrjbursntile partitignee degli attrezzi 
di scena, delle arie e dffif quinte; 7 
che si deve teucra coatanièmente una 
pompa ^ul palco dei macchinisti perM 
utilizzare-complatameute l'acqua dei^ 
serbatoi che vi si trovano fiollocan-
è>vi quattro estliiiofi. 

Il seguente articolfttto che togliamo 
à'à un giorrials stranJsro B* adaUa be* 
nissimo anche al caso noatro. 

Il Tnbttfiitè proviooialè di Mol̂ ^ 
boaae condannò il negoziante di nMx 

tMithard che'pOi'sslRde, a quanto ni dice, 
una fortuna di BOO milu m'arefai, per 

la'-p'^sei^vftrci davvero dai 
1 

I - ' ' r • 

1 ^^i&j 

fPM& cesso in 
-hi.- : 

i.S 

, - : -nr- --e 

•i, 

•V 

tievano impossibile 
quel cortile. 

Le nostro congratulazioni al cav. 
"Ugo ISIepomuceno che tanto si adopjrÒ 
'per questo risultato. 

" T e a t r o W«^PÌ1. -^ Alla rappre-
sentaiicne détrOTinea verserà Uguale 
successo delie sere precedenti. 

Applauditi sempre^li esecutori. 
Teatro coiJWitìmero relativamente 

maggiore che-nelle Sere precgdf^li.' 
• -«eaés^ffi '^•fViiialdSi' —'•"H cav. 
Auboin lìruniéi d^rà tina sarie clf 
trattenimenti rappresentando : Gli 
spettri viventi, 

.̂  (Queste raj>prB3entazìppii otteni^|9 
0|ijî nque eatus.iastìQO, successo, e 
4ova che alj^^^p|ta ebbe ad a l M -
rarle le rivedrà col massimo piacere-, 

piprni addietro ò prima delle gene-
-rìcb^ disposizioni per la sicurezza doi 
teatr i ilPrfcfetto aveva accordatagli. 

a: Rgr ,̂ m questi giorni valle, 
maggiormente circondarsi di tt̂ tJJiaJft 
guarentigie ,par vedere se dotte rap-
prtìS{3ntazioni ai potessero permoltere;^ 
gU esiperitnenti tranquillizzarono per
fettamente, 

Eesta cosi tranquillizzata ^l&^lciltar 
dipanza, la quale ve|e tìSlié il Pre-
ffìtto curi allo scrupolo la sicurezza 

h • • r • ^ • 

dai .Teatri, e ciò serva, per porre in 
guardia contro le voci che vengono 
sparse ad alluminare e che forse non 
ooéfMho senonchè a danneggiare 

prliip^illlfi*Ìi^r%V0fire specu-
Uitiàiii. Le autorità provvedono ^a 
tinto, tranne, naturalmohle, al pàhioo 
ichs è U cauaa maésioia dî ^̂ ĉarti di--

•M4 

9B aSiBtguio Lunedì ~ Kasòrì Q. 
"'ibedico illustra, di P^artó^r 1767-
. ISai'^-^^-SHStlverio* ••'••••-:> =-;r> 

-fiius^iaé Martedì -^ S^fuore'/A-
drià'n9 Marctìllo '̂ di Eirenze»i,o*ft̂ , 
lebbre letterato, 1553 i 6 0 ^ , ^ , ^ a ^ , 
Luigi .Gonzaga co.uf. 

«t 

l.i,l • .%~\i\ìù-.\ \ ',- .:• {<'•'• 

- .1^. ,1.11—Vt^r^TTlF F ̂ ^ 

L h CEonaea Gmaiziaria , • 
• r r ^ ' 
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Padova 20 Giugno 
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UeuaUU'Hauana 5 pVO[U 
f "̂M ^ ';' contanti L. 
Fine corrente..-.'^^pii*? *"• 
Fine prossimo. . ,, . , ;]| 
Genove . •> * ̂  > f.%\% -u' 
Banco Nota . . . 

Banche Nazronali.. . »^ 
Bahca Kaz;,)Ti^l^aaa;, ;»w 

• ' » • . JP 
'>1 ; f ^ i 

Credito Mobiliare. . . 
lostruzioni Veneto. . 
rarìche Venete . . . . 

Òòtònificib Veneziano. 
Gredito Veneto ; '. . ' . 
XK^mvia Padovano . , 

idovie > ' • • 

» 

X _ 

% 

100 55 
10075: 

TfMM 
7,8.25 
ÌÒ91i2 

'' ••'^i-24 
2200 [ 
1022 

331 

'35é 

274 
85 r l W «^y*"^ 

lìre^idente conte comin. Bidolfi.; 
i?-: Af, ,cav. .Jiosconì. '^ I^ . , , ... 
Difesa: mvv. Negri, .Stoppato e 

fanin. 

^ j 
I -

Tof. 
'•rn i ^ h 

iPrseessq», 4l, jparr |e |«! 

(̂  

^^. 
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:CÌ rimane poco a. dìiiié di questa 
settioaana trascorsa in mezzo alia più 
grande incertHKza ed alla nullità mâ s 
sima dogli affari. La Rendita oscillò 
entro ìftOO.40 t̂slCQ êO chiadéhdoU 
questo freZZd)^ribuonWBndenza. 

X)bbligazi;oni interp, SiiSî dCfeWiM* 
Obbliga;^, in^iiiiarpvjnciali 5.0iO528. 
Obbltg. Auciaiurio di Terni a 475 

p i ù intertìSG). 
ObtìtìStiftWWditoFondiari^lÉtan. 

cai N^ftlftlé a L,^92n**«r^intereBai. 
Obbligaz. Soc. Veneta per imprese 

e CJ. JP. a L. 50^ più interessi. 
Le Azioni Cpstr, Venete a-M 328, 

» Btinca Veneta a 359. 
:• OreditOi^eneto^ a 271. 
> AcciaìSffé di Terni a 575 
;» Ooloni^gjo Vtméz. 212 
» (laido vl̂ o a 85. 

Prezzi qui praticati delle eoguenti^; 
Obbligazioni : 

Napoli IMS 

Uinficaio Napoli 
Buoni#apoll 

' • . . ' . L. 153^ 
» 245 
» 05,371(2 
» 2250 

Pavan Óàetan^ era al servizio dl̂  
ÌG. Bi'Manfrìn fifllw^^ljiieim' notte 'Im 
i passò ifl Piacenza, ajlejd%rìnc'ae6 ledis 
andò a40Mir|g|tm slalla ovp. A^m-^ 

• vî no Adrm^eilo .^igì.^ y',n^MfO Man-
Ifrin ed alla mezzanotte AananoUo 
iporlò acquaia Vincenzo. Si• amavàiì0 
coée ean' e gatlo^ e'̂  BatWftìi odiava. 
i ìPÀpotì, pec 4pJta»^^^8Ì-.e- baruffayaa)?!,; 
AUa, mattina de l i y | | ^^ . f t ?pw<5^a^ 
un armenta per oidine del padre. 

Adrianello Luigi già bovaio di Vin-
ceb7.b ManfiMn la^^tiotte àWfì 12 feb-, 

iJbraib 80 dormi con Vincenzo'm stalla' 
a Piacènza ed anzi gli portò da' bera 
verso la mev!zanotté4 Vincenzo e G. B* 
si odiavano. Per quanto consta a lui 
amavano il nonno. Semi Felice augu-
f ^ n n g a ,vìtW': nnnnP «he « 1 1 % * 

•mm^ W-ac«n. L41 yincenzo^giitnse^dfc 
iCarceri a piacoozu verso le 3 l i2 p-
-Semi quella notte G.B. chiamare sUĉ  
padre. Quella hotté seniilFélice a par-

rilMon sua mogUO' — , 
Biomto AngeloM eer^ dflH'Wifeh-

braio vìide F^ji^e^Manfnn ch^^.^ac-
Clava e voryo ie^Ml l'elico ao n tuidl» 
a Ciisa. Ciò tesiifioa tinche Pedtblli 
Galliito, • ' •'• • 

Mtìneghetti LeonilHs detta Forcf^eUì 
vedovrt di Maiifpiri Luigi,figlio déHlMo-: 
cosato ìG. E. 6 WtìrtUa dal PfjIRl-; 
^énte qU^ ha il diritto di ||^|i do-
porrè. La testu dichiura ohe vuol de
porrò U vefil'à Lii'diftìtìa dómiuidii Èia 
mnsnfò a vetbftU la depofliziona intef(|iì 
di lutti i testi, 0«**pi*i* Il P. M. s iop. 
f(Ono e la Corte delibijra \^ nun regi
sti listone in blitio ;;ftl codice di proco* 
dura penalfl. La dif̂ isa prole«ta o si 
l'Uerva il diritto di far iilserir periodi» 
per p«ì|:ipdo là depui^i^ione. 
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ÌFu ié'mosi moglie di Luigi Mànfrin 
^ h é ; moti nel luglio 85. (Jo|. oiarito 
fion ebbe dispiaceri ed abiio^JL^Oar*!* 
Ceri ed a Piacenza. Era traùfia male 

^|alla Fosca che iQ^feclevii'ttìtiì i dì-
jfpìactr* immaginabili/ Idiapitceri: '^ 

ccrebbero giorno © notte^dopo là 
, sorta dflhm^^ito perchè! i|icevft qha 
|l nonno iàik& lasfì'iarle''3 caropi'ti.% 

^èbexzb edaiM casa. DiO !0.dtsB0^1ttnc|ie , 
•Il veccliio e lo sapeva ,ÌW3PV8C^'JÌM 
'Cocchio le voleva bene. Lt^.Fosca tion 
fi C(H)V(3ijiva'<lo1 nonno, cosi fa Luigia 
" VincflnzoV!:T ô'tti -irò 'dissero che l'à-

rébbero ameoi^zàtò se avesse laHcìato 
il lei. Sa che il vecchio voiea sposare 
ift serva tannini ; II' 'Secchio non la 

.'#0^ mài proposte dì mffflnaonìo. La ^ 
Èuigìà disse che sub marito avrebbe 

-^trucàtp; le'o^ìsà hi vecchio 8*9 .lo a-. 
' Viesaé /ltèciato;'^i#^eppé da al'tTa pcr-^; 
-^óna. La Fosca dicovui^Verrà'à caèa 
il marito 0 U terminerà. Quando vfìiVne 
« 5 : t n M f ella é k tiseita da C&àa' Man
frina 0', B. non féce'*rtìai minaccia al 
oonìio oheVftroava.>Usei da casa Mm-

:#in peVfcHnFylcciarbn*^ I e (foranei Ìl 
-Sbdòhio!» mandò a chiamare perchè 
-̂ ^oieva che andasse a stare con luì e 
•̂ ^olava Sasciarlo sostanza,. Quella sera 
^ ^ è à casa Maufrin tì'fu,fatta !a hat 
mrélla a lei ed ai v©ec!iio,'|il qiìalè 
ÌÌ0 disse che voleà sf>o$Ìre la serva. 
iLa Zinntni le disse ohe Felice la » 
vrebbo gettata nel pozzg^a^ ligcad^V! 
il matrin3onìo.' Qualche volta andava>s 

^nelt*08te^ìa Mustachi ad E?te ed era 
"spflli rincfce da^la; serva 2rt««inii'fi 
-v̂ scolî io non pcctsv* Bioldi. addosao, ne 
teneva pochi in un portafoglio ed in 

a 

^^ 

una borsa che ̂ ^neft G ì̂ia giacca,! ii 
S3 t ^Ér ; S6 ,mpft^.|ò;4l^;:55|^nn|ni^^|l 
aa^ra de) preste. Questa Ĵ e ,fliî se cM 
la EosW sorie perchè ella non̂  potey^^ 
farteBiitooriianza contro; pelpch^ èVà' 
.al suo servizio, a perchè nel piatto 
^Wàì ^«hjgik Éióft» si iptitèl Disse;att-
«h^Jeharsaivoleva^ potava farli «ndare 
^i^^i fi)i paieiea, ,© cke sa fosso stato 
at̂ tri 8Tgio)'ni:piji ftai'itìeriB avreljba faUo: 
^Wdf̂ re ili prigÌo,ne Manfrin M r̂i|ijd,.,̂ , 

^riga^p. Hegò U^ Xwi/r?t h R f f a 
parte e conferma qUeUa del, .pi«UP>, 
h» Forch«UÌ dòpo, &se! iÒòri -qMsl: 
^ctì¥'^8^itòM« VÌ̂ U tìra^^;pr^ìo:^ 
<W^?:*Mhi ^ -a 'Forc^ 
lftfeuo).jLa Z*siàini dic^f^i^v detto per 
ificberzo le parolìe re lSve alla Bri
gato. La Forchetti, dico ch^ Vijac^nao 
questiono co) nonno per un maiale e 
«lisse che se il noono T avesse ..divisa*' 
come voiea 4! Avrebbe strossato. Rice; 
-vétte anche lettera, anonima in cui la 
si diceva tilio iii vèoohid'i volea mandàìP 

'V a la ̂ .anniiii e prender lei,§fl8petta 
choautrìci delia lettera,anoMffvafii^^ 

•tifi Fosca ó !a Luigia."' :-.̂ ---.'-''''-̂  ^> 

Il vecchio dìs^e che la Fosca una! 
-^olta Ve portò yia'dei denari, che\v Ìo 
maltrattava e spooialmcnie Vinconzo 
^tì,la;|!flf3pa. Qyè 1® *i*sse il^ècohloau-
^he 15 giorni prima deli'assassinioi 

dalla fUmigiia e venire^^^^yjlste fSr 
le minacctì'fldl̂  quéi" di sua fsorgiiai 
Quando Intese U fa^to ^^f^^LQ^et^a 
tìn© era da prevedersi, ^^^^^j 
^ $bHzziW^tQnietta figlia ai lue-tef 
sti:^recedejat|i^£^rda che il vecchio 
era spiato 'àaiTEifri^n quando veniva 
ad E^te, 0 cho ©gli voleva Jiiffciarftira] 
campi ed una casa alta Forchetti, fa 
^u>l^ ualfvpita £iGdve</t& luèa let^i^li^^ 
•anonima,;.^ v -•/•, , •:-•.'. /;'? 

Chiodin Paolo ricorda che il. 
dhio qualche tómpb p t̂Wa dèi ' 
gif 4jtì̂ :̂ òh^ ^alla sua moi-̂ e :àyrebBQ 
Ifeséî to 3 <jatój>i alla ]?ofchetMV ìà 
quale egli prediligeva ed era pereià 

braio alle VuUr Móeoni?iHò;^ài^;^1tt^a ; 
che fl-̂ Veochto' érW stato asèisiasinàtb 
dà quéi 'dl'Casa perchè non aposadse 
la serva. Si vocittìruya M,nchtì che i 

^Milatiichi lìrciulassyró il fiitlo in càusa' 
dell^ mìUaccle spcciaf ì 'MWi Felice 
Ad Ei|.é gli pàl̂ yjVa 'ric'pdfs'cefè utì' 
portafoglio rossignO (iliSirvaechtttìii^ 
leva portar addossomì; 

Boachetto GÌo. che abita n^ì cor
tile Maufi in il 12 febbraio andò a 
M W J PoR^O edXntese cho era morto 
suo sid. 11 fec(;|iia gli|)arlò di lasciti 
alla Forphetti Ire, giorni pnma del 

/<ttto;. :piMonè che al vecchio sia stato 
Tftbffo il portafdflio. In, casa c'era 
dificordia il vecchio con G. B.. Fé-

. licerf Viucenao; Anche 0. B.^figlio ed 
^i nipoti nofi andavan d*acoordo. Il 

. 'sh.^'Tn'.?^ 

» . » ^ i . i i P M . - i w ̂ • • n ^ i h - i U I U-ir—. - > n u h L i j - ^ > 

ridotte iu oéheré. I fili telegrafici es 
sèodo' stati d^ìlhui, a Stoccolma non 
si seppe che tardi del disastroso in» 

^ F ^ i r i i i 

cendio. 

ledi scorso è morta a Kciikpv^PtJ ai?-
gnora SoflaiiliissuleGheiikuff, la quaie 
av^V4. raggi%ia U bella età di 122 
ftnni. Sino aH* ultimo giorno della sua 

: vrtU avava cgosorvate lucide J|,facoltà 
mentati e l'ystì delle proprie"gi^mbtì. 

1: ..̂ ;i}s% jpao^f) I n fi^gM£(^33* * Uagca- ' 
Visstmó'ihceiidio portò la dcBolazipne, 
nel cómunelii Oevo, gròspo'^Bolgolfl 
i monti di oltre 1300 S t ò n t i i ad uWi' 
dìatauìa di cirtìa SSO chilometn da Bre-

1Ù0 (Brescia)iì l[ paese é complolumen-
Uè m-fiatìJme; più che mille persone 
;souorsènKa t^ito ed al cdlMo deUMt 
seria. Npn ̂  «ìonoscoup le vittime. 

y.\^^iib-.ì--.^^} 

•^}M:^ 

i . : 

':< .̂  la VigaU cohÉ^a^Wtb^cpf t 
*><»" iMA^yA ai ^^anÓ-m il 

eel) 
20, ore 815 arit. 

Al Consiglio Provìt^ciale riusci
rono eletti EgnazzV, torlon'va Sia™ 
liìalao e Orispigni (liberali) Dì Cam-
pello, Santucci e Pacello (clericali 
i quali ultimi prevalsero per iO 
m^9- • • ^ • • • • • ' • ' 

,Co^ t̂rasta,to l'esito delle elezioni 
comunali '̂ î ì̂ s.'i 1^ 7v-;-A ,̂  Yr"","r j^ix--'—'-juipsi Conoscerà più tar 

^r't^I^^^'^^ ^'^Vì%¥ffl^^ Fi 1̂  «orni non co-
:.rna. ,i?enlì ariche^ mihaccié,^ 11̂  vàè-"^ TOnì riuscirai* 

<?*iipiiWfe^a;sempre Cambiali addoàstf fci^^ « ^h'"i^W^g'^^ c^e;npn^tìe àbbianb 

fe^?ia MQrgkenta, 
: che la domenica 

iciraÀno 5 clericali e : 8 11-

" Un altro pro7e soldato abbandonò 
ancor giovine la 4glà molto diradata 
nchiera del volontari patriottì; 

ernk 

-Wa i 

a non ancora liova lustri di età, net 
flffu^ione cardiaca, dopo sei lunghi 

eroicamente sopport^tel mesi di . 
spiri il ÌQcorr. nelle ore ve'aportine,' 
nelfa stia patria bvp era stimato é 
amato da tutti perchè im'meàisameate 
buono^: modesto, caritatevoio e» probo 
cittadino. Nella sua gioventÙL|||u emi-
gl'aio e bersagliere; QUimameRte eoa-
stglrere comunale dr Pias^ola e socio 
dei, Roduci *̂ "̂® patrie battaglie in 
Padova. Ó infelice Ptacentim, come 
tutèa Piazzola ti piango, anche J tuoi 
commilitoni dì Padova si ricorderanno 
sempre dì te che lieto videro ooU'ul-
tima fèsta patriottica, di Mestre, A 
te, 0 povero Rupoleone, un saluto e 
una lagrima dal tuo commilitone, com. 
patriotttì e amico devoto 

G. Vaccaio. 

.?-i5 

, empo - - . „ , . , , 
lecito di avere; il viso r«|^««»., 
g « ^ ^ e er^sspJtèftO) peirch4 U'iréecbtó 
Co ld -p ream ranc id iva nei pori déUit 
peli». Oggi nessuno ha d i r i t to di e s 
sere b r u t t o , perdile SI pud t r o v a r e lue-

' bel, " ' " Màtfr̂ ih un flaooaedi €fè i 

t::Z 

EVI 
firma 

conlrafiftzioni esigeado la 

G R a) 
s -i ^ ^ ' T J - ^ x ' r 

PWZZA FORZatÈ H t4 * t 
" ' ' ' . TEATKO" VUmi 

. " . ^ I ' i . ' 

a^oiN» per oggetti ^i .GhirQrgjgi 4«a 
tistitìa, !per deati: e de^iere ' 
ed altra compOBÌgÌQt|Q 

or<fc 
••-.'itfr A ;̂ 

4\'t ; ' 

Presso la I)|tta Druoker e Te
deschi, libraio 4?fe,PadoWtsi^ehd» 
al .prezzo di eènt. S^nij^uscolofe 
deìl^vW CARLO TUARONI sui • 

1.--1 

I i..-fti,/.-^ 

trovatB„ne||^,J.o^^wi^i„tìe. U nsmt ...jÈ'Èm^^^ .ac""^"!!, .^ 4 ° ̂ ^.-
erpicale : pétf-

erano andata a balUre.Hòim 
i. 

:mf>r^^0o i il conif io dei mi-
nisftf̂ t̂èrinfìsi in sua causa» Gli 
desinarono J'̂ appetito e iì sónno. 1 
'mèdici,dicono'trattarsi di esauri* 

,.==:,;La H?/̂ oma spjegando le di-
. .,. ,. -, ,.„ M ,. . , st)dsiiioni sulla rivoltella dice che 

1^ ' ' l;*V!t M S f 1 ' ' ' Ì ^ ' ' * ' t ' ' ^ tf' ^^ fé^&dot^ loro provvederaa 

•chio gli dl6s^> d N fra' '()fevÀ W | J & 
fa r itesiam'erito beVièilcàniid ^ l a ' F o r ' ' 8 

p f e *i(qpf6^o[dìi*^oc^nii,chequBnaiBOtie ' iip '̂ 's;econda del Wtd' criterio i 

*éi 

^ BtmiatQ piif^mo depon«Jcfae| iw-
sendo andato in ̂ càsa Sperandio Xte' 
Brigato non vide di. bucm occh i l j i . . 
sua visita; che la Fosca fòsse BUtrice; 
delU baLtterelta^ e che certa Maut.o-^ 
yanv^acoont^ a:^sufi; tnqgliefej| ^ c - i 
Ohio aver deùo il sabato prima ae\ 
fatt:o;-jrnet)o4* imlcopmnìèrnhh son 
secuYp neppur otto gtorm 
'.-Gufirs^M ^(^esuinà, npoglie rf^faaiajfoV 
dice che la. Mantovani dtssegli quanto 
sopra circa i nipoti ed in casa supf ' 

I Milanese Corlotta conosce iarMan 
*̂ *̂-"ftjftÌ: phe intes^^-t^^dire quanto m 

i .1 

^asi soggiùnse che non ne poteva pii!i. j p r a circa iv nipoti iV sabato pr^^cedea te 
.Dopo la morte del marito andava ! al fatto' ' ' ^̂  •'--

dà casa sua a casa Manfrin per mal ' *" " * per mài* Manfrin Mantovani d9p§W che il 
r^ttiie dall'Agosto; SS,:in p ^ i ; l p ^ . , ^ p a t o avanti al fattoIrt^echio di^-^ 

.passava napp.ur d^VAÀti laoMft. R^^a?! flèt*"'*'''^"'''"""''" ' "" " '• • • • 

)8p,esa la gita del Re allo 
è 'di Acciaierie a Terni 

es^à' à'vi*à luogo la ventura settl-

'%a Entro il mese sarà pubbli
cato ̂ ll^golamento^'Pii riordino 
del personale doganale delle guar-
" di finanza] ^ K ''''' 

Èrcole fti nonainato presiden-
,te e Campi segretario della Com-
Kaissione per esimere dal dazio 

^l^^^wip le Società CoWpràtlve. 
tà= Stamane arrivò Messedaglia 

'beyj sarà subitoiricèf^to da BÉf^' 
iole peî  tritttare sulle bperazSfM 
saiiitari ii^AMc^ 

-A 

fnn. • • '•- •' 

'A suo giudizio i Manfrin 0 assaS' 
sinaigj^yl vecchio o lo fecero assas-
smare e ciò specialmente la Foa^a, 
che maltrattava'-i-Secchio iri tutti ì 
•modi. Néli'intdrrògàtoriò scritte ave» 
detto dive l̂fflamente. 

La Vm<k protlsta e dit̂ é che' l a ' 
^garchetti^J^ 4às% 10 il vfcdllit^ a v k 
una foretti piena fi soldi,, Ancheje^i, 
altre due accusate protestano. ' ?' 

Frigo Meneghstti Reaina m ^ t e 
della Forchetti dice che questa era 
amaftft dai maì^itp Luigi Mànfri ''• 
to. Il vóochip.,^.f.se ^ptef.|vr,ebj9A^ 
salo per lei. Ai- Manfpin eie 'dispìa-
Ctìva e Vincenzo face anche minaccìew 

i^H^lièWdi voi copàtHve, no sóa 
sicuro di scampar gnanca otto giorni. 

Vongon Mugt, carabiniere, depone 
cne la voce pubblica dioeiva cha t 
.Manfftn ftveaoo commesso il tnisf^tto 
'p^faito'commettere Pat-la'di diaac-
cordi tra il vecchio ed i Manfnn e 
t|!%̂  &.• fì. 6: nippli. Depone anche che 

" ìaheÙo a y i disse un ora diffe-
te idaql^fe^ffsisseritaad altri «qfan^ 

do, anfi,̂  à'comperìir olio la sera del-
I4^Ì* febbraio. 

1 - ^ 

T «I* 

-' 

ì 

i u i%sàoB?'lea> --* Il 21 corrente eì 
aduna i Nuova York sotto gli auspmli 

La voce pubblica dioe che ì Manfrina ^^l^a Lega Irlandese in America, un" 
0 hanno assassinato Jl vecchio : O; >|o 
hanVio fatto assa.sainara. U g^ptiro ma- , 
lato disse al vecchio : Se,voi lasciate 

I <i mia Vìoglie vi ammatzanQ. 
a • - • - ' • r ' ' in» 

Sbrini luigi daito Mustactiif oste 
di Eslo dice bene del vecchio Man
frin, il quale avea seiupre, a detta di 
lui, qu^stio^u^itti famiglia. Felice ub
briaco Epipacciò (̂ i molate ît vecol\ìo 
se sposava la Zinnini, o la Forchetti, 
lasciando qualche loro cosa. La For- i 
ciitìtlì è donna di caratterp «piiban^^l 
visa dî l vecchio gli vennero in m^ute 
la minaccié; tpa non ardi el8V%r sp-
spefft. Il vecchio fu nella sua osteria 
4nc(itì,cpU^iFtìfSir0>', ed era spiato 
(iatMariÌE?in quando ve|:\iva ud Mate. 
La Fotìou gli diede iiicariuo di:_ppr-, 
'ar da mungitóre ìn.oi^tcore agli ac
cusati ed a(laj;minir! a quest'uTÉtma 
lo aospesa sqlp u)nft volta. Ebbe die
dro cambiala Lire ÌOO a prestito dal , 
secchio, che tonava il portafoglio dolio 
cambiali nella sua giacca poi" timore . 
di sottrazioni da parta tlplla Fosca. 
n veoàllìo prediligeva il nipote EialiiJe 

JJn v^ M tutto '^. 
1 1 . - ' . . . ~ 

^tj^j"'. prece Capello Cutolim m^L 
^ '̂Utì rìpote q'uaiilo sopra od àigltnèto 
ella il vooohio avoa docìao di uaciro 

meeting allo scopo d i - | celebrare la 
imempî ia degli ÌKl^tì1ilÌlifR^riti,sUUpA* 
tìbolo,iìn prigione, per fam'ê  ecc. sottoj 
il regno assassino della regina Vit^^ 
toria»'.»-- ' ' •• 

l i meeting comìnoierà.co^ la es^ou^ \ 
zione corale e aocompagnlimentP di 
musica d'una parodia dell'inno ohe 
il poeta laureato inglese lord Tenny 
son ha composto in occaeioue del giù* 

ep. = 
_ BM|||l|»f^^^| f l p r a l i ì ^ . - ^ Mar

tedì ò iiicopiiaciatp du\Uiiu?l alla cor
ta marziale dal Gairg il procosso 41 
Benbassah, già cotonneUo del 6° reg- ; 

,gimei# ^i ,i#*tam, aoousj^^^adì^HV^ i 
: tratti to II t̂ìUiflrule Gordon pascili QÌ 
aperta In puusa di Kartum allo orde; 
del Madhi. . , •. ' i 

^>al bel princìpio dell'Uj!ien%ai4#? 
npHitiitP c^k piftirecphi dei principali' 
ufllciali di Gordon, .IP hanno tradito.. 

—̂  Si ha da CiO|ioniiga^.cha la pie-
colf 4ittà di Lutea i 4 t i t a in part^ ! 

, dìstri^tta nel fuoco. • '̂  
Il municipio, la aliìcisa muggipre, il 

pttlas^o dello souolejinna grande fur* 
macia a piucochiu altro caso furono 

1 ' 

/AgérMa Stefani/ 
andra ,^ S^. - r Un comunicato 

dei concole generale dì* Hdwii dice 
ohe le voci di uoVimminehle rivolu-
li^p^ ,ft,Jiai»plul^ sono irf^ndate. 

Dicesi che il pariamepto sarà pro
rogato sino alla, fine d'Agosto Non a-
vrèbbesi la sesaioniad* àuiunno". 

1 principi coritinuano'ad'arrivare. 
La flottìglia dalle tp||pedi!i|are te

desche, comandata dal principe Enri
co di Prussia, ancorossi a Sherneefs; 
probabilmente parteciperà alla rivista^ 
navale del giubileo. ^̂  

Precauzioni stiraordinafìa forooo pre
sa per prevenire at.t.6Utati. PeUa sat-

rtimana dot giubileo la polizìa proibì 
'ai firmacisti'e ai negozianti di pro
dotti chimici di' vendere matèrie che 

.jpossQcio aervice alli fAbbricaaione di 
.oggetti eS|p!odenti. • 

J^ttblISRO, t » . — Avvenne Un con 

ÈMak COSTà D'àRQUà' 
fAnno 6i° d'esercizio/ 

Queste acque si distinguono dalle 
altro rivali per la quantità di Gag 
idrogeno aolforPlo libero che contea?: 
gono e sono di una effìcacia sorpren
dente per lei cura delio malattìe ero-
tiichè detla pelle (dermato*i) special
mente delle erpeti non febòMif gua
riscono il $iay0a. linfatico glandulare 
t disordini deiì* app irato genito uri 
narxo (meBtf^a%\.on% irregolari, cat..^ 
tarro vescicale^ renelUi} le affezioni 
g00ro enteriche^ le bronchiti lente e 
molte altre forme morbose detta mu 
cosa polmonare. Contenendo in mini 
mf proportwm sali di calce sono tot' 
miatè ancììlk da^li stomacHi^Èìé de-
oo l̂i. SI usano ^s^ntaggiosam^nte an
che per uso estarno peil' cfrar^e la 
c\4Ìte affetta da erpeti cronica^. 

Stanze con polverizzatori e per la 
respirazione dei ga|!. -Medico alla fonte. 

Le vere Acque Solfì?ro3e Haineriane 
portaî Q in rilievo satle boit'gtie U 
dicitura: AC,^. S0Ì<JE''. it%'S!^. f. e 

.spora iisturamolp una fascia-di carta 
colla segMAntfl scritta in rosso: ^ 

d^JkP^nià e ia firma G. Trieste. 
Deposito generale per l'Italia ( e -

sclufio il Veneto, Bergamo, Brescia, 
Ferrara, Trento, per lo quali provia-
ciò ne è raporesentante la farmacia 
iMgi CorneKo In PadovR) presso A. 
MANZONI e G., MiiaGtp .̂Via Sala 16; 

iE^ma, ,Via di Pietra, 91", Napoli, Pa 
lazzo dei Municipio. 

' ' I 

testé icata a ^èaoya &;--, 
i^A 

- . ^ . . . ^ 

Stf-
EiOCasUHDÀTS ALLA 

Eiocardo mg 
PfttJlA ERBE 

^angolo Via Fabbri, 3^30 -PAOOTA 

Vere c^ramelle^^B^IV e Miiaao di 
Torino (unico a Padova). ; 

^PPBiS••io^a^sòrlimBnlo"pr•od©#| l*or* 

De|p^itp acqua BicarboiÀto '1pàleie& 
ig8|tiva dì Nocera 'Um^i i sa-

pePiiìre a,tutte le acque mTàefali 
— alla bottìglia cent. 3 # (fftì^ 
a parte). 

BdpasitO cola mastica e f^iniai efó»> 
nomici Bpnaciaa e le migUari 
lime per i colli. 

Deposito ftQ%f|,i^ ed QÌXTÌ 
LV Pegli. 
^:,Pr0dotti-. S. 31. •. ì̂ ®^©: 

'iù; 

- ! - • • 

•••9^ 

ai filari di 

•r 

al pace» Vino piccolo artificiale 
per litri 7ft,.^. ^ , i 

Bd.UamD caliifaga del f«ir£^&d3|;̂ : Ci 
bin di Schio. 

Garantita d'struiians dei scarafaggi. 
Gero — ppofum^ie — biscotti. 
Dolci — bomboniera — oioecolate 

• carta da giuoco -~ viftì'^'iìqttori. 
-*- -:^ 

^ IG L 
PREP.̂  %% DAL FARMACISTA H. S e r o . PADOVA 

w^ 

Qtiesto eccellente Liquore pttemito .dopo lunghe distilUz'onì | perfet-
tampnte igienico tonico digestivo, n i proprietà ssomnti ad^^, di c^sto 
assai inferiore al vecchio Oogaac: si raaco(n4nda alla parsgnii,: |5he de-
vpnp intraprenderà lunghi viaggi, od esporsi a vicissituìinVatmosferiche-
UfiVto a poco succherò in messo bicchier d'acqaa dà. un^ bbita aroma
tica, dissetante, di grato sapore, pttìoiî -ĵ ^ai giorni di gran calilo e t l n -
dìspensafaile a chi attraversa o soggiorna" in Toe&UtàpaSndosà o miasma
tiche. Pai suo sapore dì Caffé può q'iìndi esser prsso aachefdopp ii 
pranzo, surrogando la tazza di GaETà od altri Liquori ed essendo atìclis 
più eeoùomicOj ìnoUre può esser bevuto ancheij^po cena percbiì fsciììta 
Ift digestione, non irrita il sistema nervoso e percai non produca in-
eonnia. 

JltfrilitiHi^iJ 

ÌHi-

1 - . ' * b^^>^. 
E-"-''- ::^ 

iSf;:-. --;̂ .̂  - ' •- ' . ? 

L k u U 'f.'^ ^ ^ : ^ : : ' > . ; 

1.1.'' 
- ' : , • ' 

i V . ' ^ - V 

« ^ M ; 

Gì AEIGIOKE F̂ALLIBìLE e GAKAWTA 

i|-

flitto nei' d'Utorni dì •Oqngannam fra 
ì^ipl^gia^l^e nationaUsti. Furoiio sparati 
,coÌpi di. rivoUiilla. L« potuiaUÌ separò. 
Duo oraoijisti sono ferid graveméaisi. 
/ iPar l l s I i 5l®f — Il^tSnai^^io supe

riore di gutniQ .̂isL è adunato staaiane. 
Ha appr.ovA^o quattro progetti prepa-
j-atì da Ferron e; sottoposti ieri al Con-
,BÌgHo di»! Ministri. 

I»©PI Ì I^9 , . t?*. — L* Imperatore 
passò una buona nottOt aUossi a mez-
!,zo(|L 

ÌBi*Cftr«»^, f t ì j --,iLft not i la di: 
alcum guìrnaii che molti moldavi ap* 
panenontìjijl^ migliori fAm'glie si ri
fugiano ip 6e*ssat»bìa per fti^gi^És le 
.p.orsoeuz'oni ŝ ol Governo, è ussoluta-

'H^(t»|ieHè, ; i 9 . — Nelle 33i «lo-
aioW^poliiichv Onora conosciute ele.̂ ti 
,2i?lMiiii>tìrati, 3$ d'opposigionn modista-
Uj 9"intisfemiti, 59 indpetuìertti^ 4 
ascruti a nessun partito,4 bslUìitaggi^ 

:&xi 
. ! ^ , 

• ' - - - 1 

, 4 v ', -Ti ' V ^ . I St™??-!^ 

ÌWì^-
/ ; ' , . - I •• \ ' m 

r'-- . ' 'i:;av?r?r 
\ ..•!, 

medìatit* rEortscatyloB EaSln pìmedìo :tmr^ 
vissitnô  ài mcravigUnsa a sìc-tira aSJcftcàa. 

e!;oms.nde all'ìngrossn scrivere alla, Farmsci». Talcamoi&!oa A tsìSaMasai 
• tyìtin. zuiìu. '^^Sm-

f»«r ^S0re certìf̂ '&verlo genuino esigere sopra ogni 

ATTESTATI ' ''''^='''<:d>'''<^:y^ 

à^^f^^M^\•i^Tmiìcixn^a •/fm'toni. Fossa ^ipVi|nlj%Bio cheitiescfò W > f icaifenie. 

og;u m¥£^e^ petli'bìjr.t'HtiS èk^W&W^^^^^^^-^^ ìiliiraamente. KUC^TQ Meri-

•'•^'tc^Si'ljì^^' 

J ' 

t ìm 

1 R5rMH :̂Vprà-ftmvl6rê ^3tiaar̂ P '̂''r)̂ fi"nt& -di pubblica rafiiotiù -la sonmia «UliLà 

• ^ 
1 • I -

^ I J _ V t t ^ - * " O l 

•M-r A -^.^--^^::^ 

W, Direttore re$p<^nmMk- ^M-^l ^^-3? 
i i ; . s « ^ » ; 



— -^ I — ^ T r^ I 

• ^ J _ 

Ghoron, 16 Parigi 
- i^± I : "^_- t i 

e In Mììatìc^ 
.MANZONI a C, Via d̂ M^ Sala, 14,r- Roma Vm. di Pietra, .̂ 9̂̂ ^̂ ^ - Napoli, Palazzo Munìcìpb 

'^sff.'SL;£3£^:^ts^ra;^;sfl:^sa?3^;!^^^ 

-..> DEPURATIVO E BINFRESCATIYO DEL SAKGUE 
F ' 

BKEVETTATO DAI REGIO iaOVEHNO lì * ITALIA 
.,1 

1 -

. ' 

-5 rir !E}ie<3^ES«© 
n 1 

^• i 
• ' 

unieosuccessore del fu Prof. ©SB'olasM© t̂ sâ sliaaa® diìFirenze, ^̂  ' 
SI Tende esctóMvabenté n'a|J®ll, N. 4, Calala S, Marco, (Casa t>^òprìa) 

In boccette JL» f , 4 0 cadauna — In Scato]ei:(ridotte in polvere) E*» I^ 
la scatola più l^imballaggio. . ^Pr^v^ . 

. ' ' • » i-

I . ' I -
LA CASA DI FIRENZE E SOPUmm 

-•'^^.'••\' 

r •• 

':M 

V H» ÌS$M II signo/,;^Jfep,©Ét«o'B*agIiatótt possiede tutte Ifl ricette, scritta di propj'io 
pugno dal fu proP uKUmo-Pugliurio suo zio, più un documento, con cui lo,designa 
qi2ale suo saccessore; sfida a; smentirlo, avariti ie competenti autorità, (pluttostoc'ìiè 
ritsorrei^e alia 4. pagina dei §ìiirfiali), Enricòyì^^^i^g^^^^i Pagliano e tiiUì coloro 

the audaceroentè e fàlsameniè S t ó r t o :àWsla"so^ aVVerù piae dì rjon <:orj/on-

er|~awtìsto legìl||||ip farmaco, coli altro preparato sotto il nome di, Alberto Pagliano 
fummeppe, i! quaìo, oltre a non aver alcHnfi affinieà col defunto Prof. Gìroìamo^ Jìè: 
makivuftp^ToDore di esKer da lui conosciuto, si permette con audacia senza parJj^4Ìf«'^ 
mméAoM"'éì ìaintìi suoi annunzi, inducendo il jftub̂ bjjjpp a GrGd^_%0\(i pateaie. 

Si ritenga pef toassima : Che ogni altro avvisa o richiamo reìativoa questa, ipeciaUlà 
ohe ^©nga inserito in questo od in altri giornali, non puòi^fforirsi che o detesiabiU con-
traflazloDì, il più delle volte dannose alla saluto di chi fiddciosamente TÌQ usasse. :i\ 53^ - 1 

' • • ; > . - : 
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BrfiJi^s^o 9? îBgIla9i)«» 
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ià\^^ 

S^^^^M'*» ^ ^ : - ! 2 » ^ 

GHanscc : Anemia, fìoioi'i PaUidjfl^epdite^^ PoveHa di Sa^g-ae^ice. 
Hit ferro nìhiM)'(!i'^&^ 
> Non irrita lo stomaco corno i furruginosi liquidi Ù solubili ; Son^a sapore no, aziona dannosa sui denti : 

} ̂  pare urta àeìis ràrs 
fArùp^fAzioni ch'atjb/s ùìtGriuto 

Si 7ê d̂ ^ : 1" iuNalurai 2° in ConfuiiL 
I. (ìi MEillClNA di F E R 

J - : , I =1 ' Ì > ^ 

•f,% 

' • 
^ - : • < " 

S & a l i i r r e rEUciiGlta qu i coi-Hro Q^SA. 
Francobollo de rf/iWondesJf^*ff?>r»V<aMfy-'( ^ 

Farm" Ein; GEN2V0IX .̂l4^^ue.df3 Be^ux^^^ PUIS. 
.• ^^^iirtìRtìita i j t ' I t a l i a prèsi 'd*'! A . " 

11. 

U^f^^iA^-
s> 

Poar tìTitor 
C'Iti uà fft^oofl 
flt hnttatìnti» 
»;tisrer catte ' ) • 

J'AUIS 

I -

I . . - . : 

-̂ - ' 

X I 

: ' -

- - ! • 

L - 1 . 

' 1 \ 

-r(^ 

•• ' 
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« -̂  
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-WB. ̂  acKxx^x r-' 
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"\'^-V=-
ai^jx^^asro 

VÌA S. PEOSPERG, N.<;7> 
preRiìati con Rie da glia tf'oro airEsRosizfonl dLAhyersa r885t^' Torino 1684 

Nizza 1883—raaiIéMìM^^^^^^ 
Vienna S 873 — Filadelfia 1876:— Parigf 1878 — Sydney 1870 -4 Melbourne J88Ò 

e Bruxelles ES8G. 

I -

T • 

o 

. f. " • . - I^- .^•=^.f^ 

•^^t 
I i - l 

MlVFes-in^^-l^^^fssìa^a è ifii^tìoré rgiù !Ìg4#iSlfi<̂ i ^c^^ è raccoman
dato da celebrità medicbe-ed «sato in mjjtì Ospedali, 11 S^'erBaotfiSrBaB©® no» 
SI rfeue cQnfondeT€^Con 'imiti Fernet messi in commercio da poco teìwpg^^m^^ 

^i-. 
-f- i 

V--

i:i^^^ 

m genere .Esso è -^'cr»aiirtago-mBa 

EFFETTfeGAEAKTlTI DA CERTIFICATI MEDICI 
'=nJj;"i 

- ' ^ '^-^i-z^-'^ 
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; IfRpFETTUBA. ÀHJS 'yOf lc r DEL BENGAL-
, , . « , / - : ,> ^ • BengalKishnaguryS Éaggio 1883. 

PREO. SIGNORI P,LM BKANOA, 
Qóalora le SS/'ifL. i i f S c i S e r ò t'agevoleaza di nf^fei|jritt|,|i^eT 

'fflSW-TBS î&iaffiSì a prezzi ridotti come l'anno scorse, idéprenderet dodici (ios-
• « - - ' - • ' 

jjpilimo .Wé'S'm^i ci è molto ntile pei colerosi i quaji non di rado^ col solo 
QSO del sfifldssJìirìb superano iUinalore mortale, ^4ificùp#aW^j)!ór^ettà salute. . 

In gansrklé!irB'ei'iac* iia'akacà ci riesce; doito vantaggioso p r tu,|tiiiSn^-
tóni frèdottì da qnest© clima eccessivamente cajdo. [7''^':. \' ..^ ..,,.. -^,. 

Devotissimo loro servo, '* ' T. Pozzi, Pî e/̂ .̂ ,̂ 4«, . 

' n 

• i V » L ^ / 

''.'^••-iVr. - ' 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
' : NapoU, ^ìj^ìnbre tm. \ 

Certifico io sottoscrìtto di aver© soraminlslratò néirOspedàle della C o f p l i l t 
il Wi»rm<sit'Uw^mem' ai conviileecenti di Colera coRÌprò grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi^ i 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
orlncipaf© azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere chs i convaiescentié no ri?ientoHe. .. 

' Il Medico Prii^ario FttANCESOO FEDE. 
Pm la realtà delia firma del Dott. Francesco Fedel 

L 

^ I 

- ' J " 

I J 

.^iii^ìiii": 
Il Smdac&i&ì?xmuA. 

Visto la legalizzazione della firma soprascritta dei Sindaco di K^pòli, pelBro? 
fatto segue la fìr».^ '^'^ ' ; '^^"'' 

''ie da litro L. 3^50 — Piccole L, A^SII 
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1 -

BBEZZi : in 
•W•"HBflW'iHJ^ilt • — 
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' T — 
^ • • • . 
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l^ 

'•'f. 
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ACQUA ; FERRUGINOSA.-«i^ailfc* UNICA„p]R-LA CURA À DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, Franco for ie sim, - Trieste^ iVmo^... ' 
. Torino e Accademi^"Nazionale di Parigi-""me- '̂'̂  

Il fiig. BeUòcari di teroni-lffise in affìtto dal Comune dì Pelo una I^nt*» alla qualp 
il Governo, B'garanzìa delpubblico, impose il nome àì^$mtanino" di Peto per distin-
gncsla dalla rinomata ^M^lsa Filaste M l ' ^ l o dove da secoli, vi sono gli,Stabilimenti 
di cura^ e accórrono migliaia di persone, . ,,_^ . ,, . . « » 

Il Bellocari, non avendo smercio della detta Acqua per la eoa infffiffìtà e offrendola 
col suo .;yerp liome, inveniò di sPfiW etichetta delle bottiglie e sui stampatj 
quello di 0*1 ica Vera Fonte di PeÌo,^^pe&rvsì\^o^ per IB legalìlài sul)j||^c8p8tìla ij nome 
ùì Fontanino in cariUtere microsctipico ondo non,eia veduto. C<)n̂ ||,%eMo csmbìemento 
i Btioi',depositari si'peimeitonò di venclerU'per Acqua dt'H'j^asSf^'^ tiftsRale. «Il If^ls^ 
a c b i domanda Jóio sem'plicem*^nte/ils^^astt P e t o avendcine miif^gor guadagno, 

^X)nde togliere ai ye!Ìdìtor|;deli:Acqua der BeitoctC'a poétltSiliià d'in^onr^are il pub
blico, la Jottoscritltì^^Direzione prega di chiedere sempre Acqua de|lVABi|J,<||i'Fonie 

fibbia .etichetta e capsula con sopra AajilSes-

' ' . 

1 

ij; 

•5 

d t } | ^ e l o ed 'esiger© che ogni bottiglia 
' I h 

,. •, 

La Dif^ezìoneO, B t ìWt lTTI ì 
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ha trasportato il suo Esèfdzio dalla Piazza delle Erbe N. S62 alla Via Santa G)«« 
liaiia N. 1027 rimpgto.aiM»gÌzzirio> F^^^ Morassuttì^ rlduccndolo a Gaììena,: 
con hberojtaccegso .g4 ùsfcdèjle grsndi inittà., ^ ^ 

In Essa e ifeiMapzziniretrostaiftilGnre agii artìcoli di lusso per regali ed òò^ 
casionifh^vvì: copie |ìl si imo sifortiineniò di oggéfffi drdinàif ̂ z z o fini e fini, a prezzi 
eccezionali da non;{lemere^.d^hcòrrenza,^l!R!^stre/t3fistnIìi da vetrine, Vttri r ì p ì ^ 
TegQJélfcJtn,tórne, Lastre.smerigliate, colorate, rinussòììnè, decorate ; nosicliè Ma
stice; (siÙG.cb), Piombo in verga e Dia ttia^^^^^^^^^^ , ; : . 

•ye:t|vamrté̂  CristtìJJi; Spechi di ttitte le dimetisioni, Aste e Cornici dorate, V(y^* 
celiane, Ii3al<>Jkbe,,,'Î î J:â ^̂ ^̂  dì carta e bordi, Trasparènti .con relative^ 

. ̂  

EUtn^^per aeqva,,(^biacciaie p e M » 
kJqriHB ev.dinj§|ii^iigni,vIMtìMl#1^% ecc. 
\ Rappresentanze est^Miifee Depositi di fabbittfeNaziònpli ^ : Estèfé! 

Ai Gj43sisti, ai.Rî venditprii agli Esercenti'C^ff^ 
aglMstituti pwbbiicive pri:Ha,ti, ai E|>r.tóacistî  droghieri, FÒ%rariV ecc. sarftTno pra^ 
ticatP^2^zi e concìWqni spéciaìrcòn prqntìpsecuzione deU dai Ma
gazzini per l'ingrosso squali tó|Jl^^;RodeJla e Canevedi 362-4 B. .: 

I . . , 

Vcffffi ©Etite o-, sttiad© isar.» 

3 -

( : . - -

; Numerosi Attestati #lIo pì*imarié Autorità Meiiicho- Medaglie di diversa Esposizioni. 
k ^ f r 1 

arisce ,le^ 

= t 

— ' : ; clelDoli;j;. G;PqPP;;B^^R:Dealièla^i Corte in^K^^ 
Patentati dall'Austria, dall'iaghilterra e"dari*Am'erìca e raccomaridatì da tutte le celebrità mediche 

ACQUA ANATEEÌ¥Alllfe LA BOCCI ^Mp^^^^^ , 
(ientu toglie T^tito, cattivo,,, ajuia ia de\nizì<}ii&^UG\ hìmhì^ è JndiptìerJ^aJjìhì JIPIJ'ÌJSO flollw ^cque minerali. Prezste 

' Usata cbli^Acquà Atoaterm&i^maritieoaH h,(ìeiiti sani e i r tend* 

PASTA, ANATERIJA, BEMJIFBICIt Sc.rt S?'?^r^ r'̂ -̂'W-
PASTA'DENlffiFRIOIA ARQIATICIA'"""""'̂  """\ 
ì ^ ì A ' M " ! ^ A T I T T ? A "'Pl^lT TìTn^jATT^r Mezzo alcaro per piombare da soli i doriti cavi Prezao h: S,50'' 
X XV ' i .TXX^-OLX w X i>X l , .X XJX X / X J X < X X . . T- ^̂  . ^ ^! 
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Slfll'^^ilfìraiijjnrienle'a-ridonare ai capelli bianchì il prf̂ -

milivo ,colp]re,̂ ncfÌ5;̂ %|f ajift̂ ifttajtìon urge, non !^i;da,np&Hiac^' 
hJa la pelle p lauisncheria; non fa bisogno di lavare o dj. 

BgrassW i s p e l l i ; riè priilBCn^ dopòMla :̂̂ ua applicazit>n|^:!^d è perfe^jtamente innòcuo. 
Agiece direttamente sui bulbi dei, capelli, come riparatore riproducendo artiflcialmGnt&i 

quella' parte di, materia colorante cĥ e cessa di formarsi nella loro orgabica eo8tìÌ.uzione per 
malattia, per età avanzata e per altre cause eccezionali; ridonando ai medesimi il loro cò-
loriB prinSitivo, nero, castagno, biondo, ecc/y impedisce la caduta, promiiljve la crescita e la. 
""' a 'e dona ai capeliyi lucido e la mojbidfZ'/a della gioventù, 

Difirugge inoltre lo pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza reeare 
incomodo e merita di essere pyeft̂ vìto ad oeini altro prepaiHto che trovasi in commercio,, 
ta 
e 

an'to per la sua efficacia, come per i: vantaggi cho presenta nelU sua ap 
c<)iricmia delia spesa, pre770 della bnttigtìa ron/stru^'one t . S-
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Ridona alla barba e ai n|tì.8la'cthi bìatìchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 
perfet:to. ^cn macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Buru circa € 
aQe8n'"*Dosta''L. 5 . • • - . / • . • • . . ' 

t ' iSiim ms@rA-CES.i:^'ffI5 B'FmiC&WA"'per tìngereistamlMi^Gn'te^e: perfat'ta-
menté in nero4ft̂ il;*aijfe|i;. ed i capellijfprèzzo L. A. — S i^gy^nò in Biéscia dal preparatore 
A: GB4§^| , Ir^vansi in de|fiositòinell8;,,principali Agenzie, Farmacie e Prefumerìe del Regno» 
Si spediscono per tutta Italia franchi di porto con anme» to di Cente'lBI?» . 

Deposito in P à d è ^ e s A. iiètfon parrurch. prof.'Vìa; S. Lorenzo 1090 -^ X Fàggxaii 
parrucch. pyof. Piazza Cavour -« 6VÒM8(ianorivaro»opar,rwcc;;pitft^^ d'itàffr--
Bnìgarelli mpoUone p?ixtm^h, prof; dM"^*** Università. 
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